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	Regno del Belgio

	_________

	

	SERVIZIO PUBBLICO FEDERALE DELLA SALUTE PUBBLICA, DELLA SICUREZZA DELLA CATENA ALIMENTARE E DELL'AMBIENTE

	________________________

	

	Regio decreto che modifica il regio decreto del 28 febbraio 1994 relativo alla conservazione, alla commercializzazione e all'utilizzo dei pesticidi ad uso agricolo

	

	FILIPPO, Re dei Belgi,

	

	saluta contemporanei e posteri.

	

	Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE;

	

	vista la legge del 21 dicembre 1998, relativa alle norme riguardanti i prodotti aventi come obiettivo la promozione di modalità e di consumo sostenibili e la tutela dell'ambiente, della salute e dei lavoratori, articolo 5, paragrafo 1, punto 12°, modificato dalla legge del 27 luglio 2011;


	visto il regio decreto del 28 febbraio 1994 relativo alla conservazione, alla commercializzazione e all'utilizzo dei pesticidi ad uso agricolo


	vista l'analisi dell'impatto della normativa effettuata in conformità degli articoli 6 e 7 della legge del 15 dicembre 2013 recante disposizioni varie in materia di semplificazione amministrativa;


	visto il parere del Consiglio superiore della Sanità, espresso il (data);


	visto il parere del Consiglio centrale dell'Economia, espresso il (data);


	visto il parere del Consiglio federale per lo Sviluppo sostenibile, espresso il (data);


	visto il parere del consiglio nazionale del Lavoro, espresso il (data),


	visto il parere del Consiglio dei Consumatori, espresso il (data);


	visto il contributo dell'associazione dei governi delle regioni all'elaborazione del presente decreto in occasione della conferenza interministeriale dell'Ambiente del ...;


	vista la concertazione tra i governi delle regioni e l'autorità federale del ...;


	vista la comunicazione alla Commissione europea del ..., in applicazione dell’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2015/1535/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del mercoledì 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione;


	visto il parere dell'ispettorato alle Finanze, espresso il ...;


	visto l'assenso del ministro del Bilancio, espresso il ...; 


	visto il parere XXX del Consiglio di Stato, espresso il xx, in applicazione dell'articolo 84, paragrafo 1, comma 1, punto 2°, delle leggi coordinate sul Consiglio di Stato del 12 gennaio 1973;


	su proposta del ministro della Salute pubblica, del ministro dell'Agricoltura e del ministro dell'Ambiente, nonché con il parere dei ministri, che ne hanno deliberato in Consiglio,


	ABBIAMO DECISO E DECRETIAMO QUANTO SEGUE:

	

	

	Articolo 1. Nell'articolo 10/1, paragrafo 1, del regio decreto del 28 febbraio 1994 relativo alla conservazione, alla commercializzazione e all'utilizzo di pesticidi ad uso agricolo, inserito dal regio decreto del 10 gennaio 2010, viene inserito un comma tra i commi 1 e 2, che recita come segue :
"Un prodotto fitosanitario destinato a distruggere i vegetali o le parti indesiderabili dei vegetali, ad eccezione di muschi e licheni, oppure a frenare o prevenire una crescita indesiderata dei vegetali, ad eccezione di muschi e licheni, può essere autorizzato per l'uso non professionale soltanto se risponde almeno a una delle condizioni seguenti: 
1° si tratta di un prodotto fitosanitario a basso rischio, secondo la definizione dell'articolo 47 del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE;
2° le sostanze attive contenute nel prodotto fitosanitario appartengono esclusivamente alle seguenti categorie: microrganismi, estratti delle piante e sostanze naturali di origine animale, vegetale, minerale o microbica, ivi comprese le sostanze ottenute attraverso la sintesi, che sono perfettamente identiche alle sostanze di origine naturale. ".

	

	Articolo 2. Per i prodotti fitosanitari che non soddisfano le disposizioni del presente decreto, si applicano delle misure transitorie differenziate agli erbicidi totali e agli erbicidi selettivi.
Per erbicida totale, si intende un prodotto autorizzato esclusivamente per una o diverse delle seguenti applicazioni: trattamento dei terreni non coltivati, su base temporanea o permanente, o localmente tra le colture o le piante ornamentali senza toccarle. Un erbicida totale che non soddisfa le disposizioni del presente decreto non può più essere introdotto in commercio dal titolare dell'autorizzazione a partire dell'entrata in vigore del presente decreto; in seguito, può essere ancora venduto e utilizzato durante un periodo di sei mesi.
Per erbicida selettivo, si intende un prodotto autorizzato per almeno un utilizzo che non corrisponde a un uso come erbicida totale. Un erbicida selettivo che non soddisfa le disposizioni del presente decreto può ancora essere commercializzato durante i tre anni successivi all'entrata in vigore del presente decreto; in seguito, può ancora essere venduto e utilizzato per scopi non professionali durante rispettivamente i quattro e cinque anni successivi al presente decreto.


	Articolo 3. Il ministro competente della Salute pubblica e il ministro competente dell'Agricoltura sono responsabili, nelle rispettive sfere di competenza, dell'esecuzione del presente decreto.

	

	

	, il (data)

	


Dal Re:
Il ministro dell'Economia,
Kris PEETERS
Il ministro degli Interni,
Jan JAMBON
Il ministro della Salute pubblica,
Maggie DE BLOCK
Il ministro dell'Agricoltura,
Denis DUCARME
Il ministro dell’Ambiente,

Marie-Christine MARGHEM
